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TERZO TEMPO DEMOCRISTIANO 
Il governo lascia la terra ai 

latifondisti. - Ai contadini offre la 
prospettiva di andare a morire 
nella guerra di Truman. 
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Il termmol 
e la morale 

< 7/ terrorismo aereo si è di­
mostrato bensì fattore di atroci­
tà, ma non di decisione; ragione 
per cui è stato, rispettioamente, 
condannalo dalla coscienza mo­
rale cristiana e dalla condotta di 
guerra sooietica >. 

Queste parole non sono di un 
bolscevico, ma del prof. Raffaele 
Giacomelli, dell'Università roma­
na. a u t o r e de < / / terrorismo ae­
reo nella teoria e nella realtà », 
pubblicato come supplemento sto­
rico della r iv is ta l'Aerotecnica, 
organo dell'Associazione Italiana 
di Aerotecnica. Nella prefazione 
il prof. Pistoiesi dell'Università 
di Pisa, presidente dell'Associa­
zione e direttore della rivista, 
af fe rma e la vastità della docu­
mentazione rilevata con straor­
dinaria diligenza e scrupolosa 
obiettività dal Giacomelli >. L 'au­
tore conclude il libro così: 

< La religione cristiana sia per 
bocca del papa e dell'episcopato 
cattolico, sia dell'episcopato pro­
testante ha fui da principio ben 
riconosciuto e denunciato la na­
tura profondamente inumana e 
immorale del terrorismo aereo... 
...Era invece naturalmente com­
petente a decidere delle necessità 
militari ed in generale dell'a­
spetto militare del bombarda­
mento, l'alto comando sovietico 
che più di una volta fece in tal 
senso sentire la sua voce di di­
sapprovazione della guerra aerea 
alleata. Tipico in proposito l'ar­
ticolo del generale Juravliev del 
maggio 1944... In conclusione il 
terrorismo aereo è stato condan­
nato tanto dalla coscienza mo­
rale cristiana quanto dal buon 
senso militare sovietico. Solido, 
freddo buon senso sovietico o 
sana strategia di Stalin... >. 

E' indiscutibile che il terrori­
s m o acreo, c ioè i bombardamenti 
a tappeto sulle città, è stato so­
pratutto utilizzato, nella seconda 
guerra mondiale dagli america­
ni, senza ottenere risultati mil i ­
tari notevoli, m a essenzialmente 
con la speranza di spezzare il 
morale dei paesi nemici. Noi i ta­
liani ne sappiamo qualche cosa: 
due terzi delle Titt im e e dei 
danni subiti avrebbero potuto 
esserci risparmiati se meno be­
stiale fosse stata la condotta di 
guerra americana. E' indiscuti­
bile che l'U. R. S. S. non ha uti­
l izzato i bombardamenti a tap­
peto contro le città tedesche. E" 
indiscutibile c h e oggi gli Stati 
Uniti hanno ricominciato ad a p ­
plicare il terrorismo aereo con­
tro la Corea e si propongono di 
applicarlo in una futura guerra 
mondiale, mentre il Soviet Su­
premo è stato il solo parlamento 
al mondo che abbia chiesto l'in­
terdizione della bomba atomica 
per accordi internazionali. 

Gli americani sono mossi dal­
la fiducia nella loro supremazia 
industriale e quindi aerea e dal­
la sicurezza c h e su di loro bom­
be non ne sono piovute e non 
ne pioveranno. L'avvenire deci­
derà. Ma per. noi italiani le con­
dì / ioni sono del tutto diverse e 
quindi è criminale non compiere 
ogni sforzo por rendere meno 
grave il pericolo, ogni tentati*o 
IÌLT evitare che bombe ci piova­
no naausso, naniraimente con il 
nobile scopo di salvarci, d» libe­
rarci ecc. ecc. 

Ora la bomba atomica è, per 
eccellenza, l'arma del terrorismo 
aereo. Essa distrugge, devasta, 
uccide indiscriminatamente, es^a 
fa il deserto, ma in quel deserto 
neppure il e vincitore > può 
avanzare. Contro tanta barbarie. 

I t POPOLO DOVREBBE PACARE IL PREZZO DELLE AVVENTORE DI TRUAN 

Prossima chiamata alle armi 
di altri ottantamila uomini 
L'annuncio di Pacciardi dopo il Consiglio dei ministri - Ignobile esaltazio­
ne dell9 aggressione USA - Gli aiuti ERP dedicati alla produzione bellica? 

La seduta di ieri del Consiglio 
dei ministri ha dato un colpo defi­
nitivo alla speranza diffusa in tutti 
gli ambienti che il governo italiano 
volesse appoggiare l'iniziativa di 
pace del Pandit Nehru o, almeno, 
mantenere un atteggiamento di ri­
serbo o di attesa di fronte al fre­
netico messaggio di Truman al 
Congresso americano. 

Proprio menti e i deputati del 
PSU, riuniti a Montecitorio, si tro­
vavano d'accordo nel riconoscere 
l'opportunità dell'iniziativa dell'on. 
Giavi di chiedere al governo una 
azione concreta a sostegno della 
mediazione offerta dal premier in­
diano, il Consiglio dei ministri 
emanava un comunicato che costf-
tuisce una delle più basse manife­
stazioni di servilismo nei confronti 
degli Stati Uniti di cui si siano 

resi responsabili i circoli del Vi­
minale e che, per il suo stile, ri­
corda le esaltazioni della « grande 
amica Germania » dei dirigenti fa­
scisti. « Non vi è nessun dubbio 
— dice il comunicato — che se 
l'Italia avesse fatto parte dell'ONU 
il suo rappresentante, riusciti vani 
i tentativi di mediazione (quali?), 
avrebbe dato il suo pieno appog­
gio all'azione proposta dagli Stati 
Uniti e deliberata poi dalla quasi 
unanimità delle nazioni associate, 
per arrestare l'aggressione e sal­
vare la pace. Nell'amore della pa-. 
ce e nella difesa delle libertà de­
mocratiche i l popolo italiano è so­
lidale col grande popolo americano 
con l'augurio che l'energico inter­
vento del presidente Truman, in­
sieme alle misure difensive e di 
precauzione delle altre nazioni vai-

IL PLEBISCITO CONfRO L'ATOMICA 

8000 impiegati 
firmano a Napoli 

Grosse cifre e adesioni di note persona­
lità raccolte a Livorno, Perugia e Arezzo 

Ai nuovi decreti prefettizi, che vietano la raccolta delle 
firme contro l'atomica, e che si susseguono con ritmo sempre 
più rapido, risponde In tutto il paese una più ampia ed ener­
gica azione dei Partigiani della Pace. 

A NAPOLI, 8000 dipendenti comunali hanno ria' sotto­
scritto contro l'atomica ed hanno versato 29 mila lire al 
«Fondo della Pace». Tra le adesioni di note personalità 
partenopee segnaliamo oggi quelle del vice presidente della 
Croce Rossa, dottor Parlato; del barone Gustavo De Mutio; 
dell'in*. Vincenzo Cococza; del dott. Guido Congedo e degli 
avvocati: Avangi, Jannaronc, Lambisse, Sebastiano, Monsurrò. 

A LIVORNO, la raccolta delle firme tra 1 professori e gli 
studenti della scuola media ha dato fino a questo momento 359 
adesioni. Hanno firmato fra gli altri I professori: Meritai, Fa-
risi, Amati, Rossi, Lucarelli, Corradi, Cabib, VisalU, Cantini. 
Masci, Sommati, Benedetti, Casprini, Grossi, Bernardini, Bar-
folucci, Enrico, Cambi, Badaloni. Anche la nota cantante li­
rica Liliana Veroni ha sottoscritto l'Appello di Stoccolma. 

A PERUGIA, l'appello contro l'atomica è stato sottoscritto 
in questi giorni da un gruppo di professori universitari tra 
cui: il prof. Grugnoni, ordinario di zoologia e consigliere co­
munale; il prof. Dal Pane, docente di storia ed economia; la 
professoressa Federici, docente di statistica; il prof. Giannini» 
insegnante di diritto amministrativo; il prof. Nocera. 

Ad AREZZO, hanno aderito all'Appello di Stoccolma 11 
maestro Gino Grifoni, assessore alla pubblica istruzione, U 
grande invalido Neri e la sua consorte, il maestro Mariotti, 
direttore della Filarmonica cittadina e il geometra Nello Gal-
lorini, vice tecnico comunale. 

gano ad evitare ogni minaccia di 
estensione del conflitto ». 

La seduta del Consiglio si è prò-. 
lungata per oltre sei ore ed è stata 
quasi completamente assorbita dal­
le relazioni di Sceiba, Piccioni e 
Pacciardi. Il ministro di polizia, a 
quanto riferisce il comunicato, ha 
dichiarato che « dall'esame concre­
to della situazione è risultato che 
1 mezzi a disposizione e i provve­
dimenti per rafforzarli mettono lo 
Stato in condizione di garantire 
l'ordine interno contro qualsiasi 
tentativo di turbamento ». Ma ciò 
che ha richiamato particolarmente 
l'attenzione è stata la relazione del 
ministro della Giustizia il quale 
sembra abbia proposto una serie di 
misure tendenti a limitare la li­
bertà di stampa e di riunione e a 
impedire le critiche al governo con 
il ripristino della legislazione che 
proteggeva il gran consiglio del fa­
scismo. Pacciardi, dal canto 6 U o , 
ha annunciato al termine della riu^ 
nione che gravi provvedimenti sa­
ranno emanati al più presto nel 
campo militare. 

Il ministro della difesa ha di­
chiarato che il Consiglio ha deciso 
di aumentare gli effettivi dell'eser­
cito dagli attuali 170 mila uomini 
a 250 mila, limite massimo consen­
tito dal trattato di pace, e di au­
mentare il potenziale bellico, eia 
con gli aiuti americani (PAM) sia 
con l'aumento degli stanziamenti 
militari nel bilancio italiano. 

Per quanto queste misure non 
siano ancora state approvate defi­
nitivamente (il Consiglio dei mi­
nistri concluderà l'esame di que­
sti problemi mercoledì prossimo) 
il richiamo alle armi di nuovi con­
tingenti di militari potrebbe verifi­
carsi anche a breve scadenza. In 
ogni caso verrebbero trattenuti sot­
to le armi tutti quei giovani che 
goo'ono di ferme ridotte. 

Tuttavia, va sottolineate • con la 
massima evidenza- come iJ muta­
mento radicale all'impostazione del 
bilancio, che deriverebbe da que­
sti nuovi stanziamenti per spese di 
guerra, sia stato accolto in tutti 
gli ambienti con profonda preoc­
cupazione. Anche ieri mattina gior­
nali notoriamente assai vicini al 
Viminale esprimevano serie preoc­
cupazioni per le conseguenze poli­
tiche e sociali che un aumento di 
100 miliardi nelle spese belliche e 
una conseguente riduzione degli 
stanziamenti produttivi potrebbe 
avere. < Gli Stati Uniti — notava 
ieri il quotidiano d. e. *La Libertà» 
sono decisi: 1) ad accrescere con­
siderevolmente il loro aiuto in 
materie prime e macchinari desti­
nati alla produzione militare; 2) a 
far divergere una parte dei crediti 
Marshall dagli scopi di ricostruzio­
ne a quelli della difesa e di l po­
tenziamento militare; 3) ad auto­
rizzare l'impiego ai tini militari 
di una parte dei fondi In moneta 

tita delle merci ERP. Nel caso del­
l'Italia questi rappresentano, come 
è noto, il Fondo Lire. In tal modo 
— proseguiva La Libertà — sia le 
possibilità di acquisto sul mercato 
americano, sia le disponibilità for­
mate con la vendita dei prodotti 
ERP, in luogo che dirigersi alla 
ricostruzione, andranno prevalen­
temente convogliate alle necessità 
della difesa. E' nei voti di tutti, 
commentava con preoccupazione il 
giornale in parola, e specialmente 
del popolo italiano, che un nuovo 
conflitto mondiale possa essere 
evitato, resta comunque la consta­
tazione che, anche nell'ipotesi più 
favorevole al mantenimento della 
pace, una nuova sterzata in ucnso 
opposto a quello finora seguito 
viene a modificare tutti gli indi-
(Contlnua lo 5.a paf., 8.a colonna) 

Il Congresso del BED a Berlino 

BERLINO — Un aspetto della grande sala dove si svolge il terzo congresso del Partito ili unità so­
cialista della Germania, Insieme con le migliaia di delegati giunti da ogni parte della nazione tede­
sca, sono presentì ai lavori i rappresentanti di numerosi partiti comunisti fra cui Togliatti (Telefoto) 

LA BEFFARDA "RIFORMA, CLERICALE DENUNCIATA DA GULLO E AL1CATA ALLA CAMERA 

I d.c. non intaccano il monopolio terriero 
e negano la terra a milioni di contadini 

Nessun limite alla estensione della proprietà-La Costituzione violata -L'illusio­
ne di ingannare e fermare il movimento contadino è alla base della falsa riforma 

I dibattito sulla cosiddetta leg­
ge-stralcio ha avuto inizio ieri al­
la Camera. Come è noto, è questo 
uno dei due. disegni di legge con i 
quali il governo intende esaurire 
la riforma agraria in Italia: pur 
riferendosi solo ad alcune zone non 
ancora definite del territorio nazio­
nale, la legge-stralcio contiene in 
sintesi tutti i principi generali e i 
criteri fondamentali del progetto 
generale di riforma presentato, ma 
non ancora discusso, al Senato. 
Pertanto la Camera si trova a giu­
dicare, con l'esame della legge 
stralcio, tutta la sostanza del pro­
gramma di riforma fondiaria che 
il governo intende attuare. 

Sono ben note all'opinione pub­
blica le vicende subite in seno alla 
Commissione parlamentare dalla 
legge ora giunta dinanzi all'assem­
blea. Giudicata dalla opposizione 
come tale da non soddisfare le esi­
genze storiche espresse in cento 
anni di lotte contadine dalla na­
zione, da eludere i dettami costi­
tuzionali e le aspirazioni di milio­
ni di contadini, la legge-stralcio è 
apparsa tuttavia troppo « innovatri­
c e » a un numeroso stuolo di de­
mocristiani (guidato dall'agrario 

nazionale costituenti là contropar- De Martino) e ai liberali che l'han-

Barbaro bombardamento U.S.A. su Yongdok 
Choniu è stata liberata dall'esercito popolare 

Bando nazista di Mac Arthur contro i partigiani - 1 milione a 300 mila volontari sono 
affluiti nell'armata di liberazione - Continua l'avanzata ih tutti i settori del fronte 

TOKIO. 21 — Due comunicati del 
Quarticr generale americano hanno 

d u r a n t e la seconda g u e r r a moli- dato oggi al mondo civile la misura 
r di come, da parte degli aggressori 

americani, si conduca contro il po­
polo coreano una guerra di tipo na­
zista. senza nessun rispetto per le 
convenzioni internazionali 

Il primo comunicato dice testual­
mente: e La città di Yongdok è stata 
distrutta dal fuoco dell'artiglieria 
navale. Due incrociatori •— uno ame­
ricano e l'altro britannico — facenti 
parte della Squadra comandata dal 
Contrammiraglio Htggins. hanno can-
noncggtato la città, ora occupata dai 
nord-coreani, nella serata e nella 
nottata del 19 luglio. Un ufficiale 
di collegamento d'artiglieria ha de­
scritto i risultati definendoli •terri­
ficanti ». Sono stati provocati vasti 
incendi il fumo dei quali è visibile 
ancora dalle navi dopo trascorse 12 
ore dal cannoneggiamento ». 

Yongdok. liberata due giorni fa dal­
l'Esercito popolare, aveva diecimila 
abitanti. E* da notare che in città 
non erano rimaste che piccole for­
mazioni dell'esercito popolare, aven­
do il grosso delle forze già superato 

diale numerose sono state le pro­
teste del pontefice, clic anche re­
centemente ha rinnovato In con­
danna. Anche l'altro ieri l'Osser­
vatore Romano, re>pingc\a la 
te*i che la guerra atroce uccida 
la guerra, che l'arma più terribile 
sia da preferirsi perche abbre­
vi crebbe la guerra risparmiando 
in tal modo migliaia di vite 
umane, che la necessità di v in­
cere giustifichi ogni ferocia. Bel­
le parole, ma i fatti? 

I fatti sono che giornali, uo­
mini e governi cattolici rifiutano 
di chiedere e di approvare l'inter­
dizione della bomba atomica, la 
quale sembra sia per essi Tarma 
della' divina provvidenza, por 
salvare la civi l tà cristiana, occi­
dentale e capitalista. I fatti Sono 
Truman che annuncia la sua de­
cisione di utilizzare la bomba 
atomica. Acheson 

Yongdok. Il bombardamento ameri-
pe r il qua l e jc<ino. che ricorda le e coventrizzazio-

l*u«o del la b o m b a a tomica è u n a I ni » nacisfe, non può essere giustifi- di tSO mila persone stano state èva 
questione secondaria. I fatti sono 

cato da necessità militari. E' inoltre 
da sottolineare il tono del comunica­
to. nel quale ci si compiace degli ef­
fetti « terrificanti » del borrtbarda-
mento. 

Il secondo comunicato di MacATthur 
si riferisce invece ai partigiani e ri­
corda con tragica evidenza i bandi 
nazisti contro i « banditi ». Il comu­
nicato annunzia che il Comando1 

americano « sta adottando misure | 
energiche per eliminare l'attività det\ 
guerriglieri in Corea ». L'agenzia \ 
americana 1SS scrive dal canto suo 
che « vengono impiegati metodi e/-1 
ficaci e perentori contro i partigia­
ni», mentre un corrispondente ame-\ 
dicano precisava alcuni giorni fa che' 
l soldati statunitensi hanno adotta-' 
to la tattica di « sparate prima e do­
mandare poi ». Circa i provvedimenti 
che il comandante americano, Ge-> 
nerale Vfalker, avrebbe presi contro 
i partigiani, si apprende che essi 
consistono: a ) neH'er<tcu«tone for­
zata di diecine di migliaia di civili. 
uomini e donne, dalla zona del fron­
te; b) nella fucilazione senza proces­
so dei partigiani catturati: e) nella 
distruzione completa di tutti i vil­
laggi di montagna dietro le linee, 
americane. Si ritiene che sinora più 

cuate con la forza, mentre più di idi Taej'on, l'Esercito popolare, con 
1500 villaggi sono slati dati alle 
fiamme. 

L'azione americana di bombarda­
mento di città (altre azione terrori-

ì bombardamenti a tappeto sulle 
città corcane, su Seul, su Yong­
dok tra il giubilo dei giornali 
governativi: Scarpe al sole - 2000 
a Seul, annunciava a grossi ca­
ratteri democristianamente feli­
ce e trionfante, il Momento. Cosa 
scriverà doma.iì .=;• Yongdok ra­
sa nì suolo, seco ido le uJ'imc en­
tusiastiche notizie delle agenzie 
americane? 

Milioni di nomini sì domanda­
no quindi quale valore abbiano 
i moniti di Pio X1T anche per i 
cattolici. Si domandano se vera­
mente essi siano solo giustificn-
7Ìoni predisposte per eventualità 
futuri. ."C ancora a lungo durerà 

la commedia del pontefice che 
condanna le e inutili stragi » 
mentre i cardinali benedicono le 
armi dei rispettivi paesi e inci­
tano gli uomini ad andare al ma­
cello. Si domandano se è peccato 
votare coatro il ritorno in Belgio 
di un re filonazista e non è pec­
cato ordinare lo sgancio di bom­
be atomiche, se è peccato avere 
la tessera comunista e non è pec­
cato toccare il bottone del con­
gegno che fa cadere ferro e fuo­
co su migliaia di uomini inermi 
di donne e di bambini, se i ma­
gistrati cattolici debbono violare 
il proprio dovere non applicando 

o eludendo le leggi del loro pae­
se che • accordano il divorzio 
mentre invece gli aviatori catto­
lici devono di \cntarc assassini 
ubbidendo ad ordini manifesta­
mente contrari ad ogni insegna­
mento cristiano. 

Di fronte a questo atroce e 
sanguinoso viluppo di contradi­
zioni, di menzogne e di ipocrsie 
sta il paese del socialismo, il so­
lo pae»e che non ha mai ricorso 
al terrorismo aereo e la cui dot­
trina militare acrea coincide con 
la morale cristiana. E non è un 
ta*>o. 

OTTAVIO PASTOSE 

La linea del fronte, partendo nel 
settore occidentale da un* loca­
lità a «ad di Ktmsan, passa a sod 
di Cbonin, «ale fino a sod' di 
Taejon e a nord di Andonr per 
scendere poi a Yongdok «alla 

costa orientale 

un'improvvisa avanzata nelle due ro­
tabili che si svolgono a sud e a sud­
est della città, ha scacciato le truppe 
americane dalle posiztoni apprestate 
dopo la loro ritirata dalla città nelle 
zone di Okchon, ai piedi dei monti 
Tachek. 

L'avanzata di una delle due colon-
! ne popolari si svolge in direzione di 
' Yongdong. mentre l'altra colonna $i 
spinge verso Kumsan lungo la ferro­
via a doppio binario che conduce a 

1 Fusan. Sella sua ritirata dalle nuove 
' posizioni, informa l'ARP. la 24. divi­
sione americana ha perso buona parte 
del suo materiale. Quanto al generale 
Dean, che comandava la divisione, e 
che è stato dato come * disperso », 
nessuna notizia si è avuta ancora sul 
suo destino. 

Un successo parziale è stato otte­
nuto dalle forze americane d'invasio­
ne nel settore centrale, dove esse, va­
lendosi di reparti negri, hanno ricon­
quistato la citTà di Yechon. 

Radno Phyongyang ha annunciato 
oggi che 1.300 000 volontari combat­
tono attualmente nelle file dell'Eser­
cito popolare. « Tutte le strade che 
muovono verso sud — Zia detto la tra­
smittente coreana — tono rigurgitan­
ti di giovani che marciano verso la 
difesa del Paese, salutati dalla po­
polazione. ì coreani lotteranno con­
tro gli americani con le zappe, i 
martelli, le forcole e i coltelli, se 

isarà necessario*. 

no osteggiata e paralizzata per 
lungo tempo. La legge giunge per­
tanto alla Camera accompagnata 
da una relazione di destra del de­
mocristiano Rivera, contraria al 
progetto; da una seconda relazio­
ne dissidente del liberale Capua; 
e, d'altra parte, dalla netta oppo­
sizione delle sinistre che ne denun­
ciano la assoluta inconsistenza e 
che, al tempo stesso, presentano 
una serie di controproposte tali che, 
se venissero accettate, realizzereb­
bero una vera e profonda ritorma 
degli attuali rapporti di proprietà, 
spezzerebbero il monopolio terrie­
ro, darebbero la terra a circa 4 mi­
lioni di contadini che ne sono privi. 

Va ancora notato che il governo 
ha voluto costringere l'assemblea a 
discutere un cosi importante pro­
blema in questa fine di sessione 
per un doppio motivo: uno propa­
gandistico (attuazione delle « l eg ­
gi sociali »), l'altro tendente a sof­
focare il dibattito, data la stan­
chezza dell'assemblea. Ma è tutta­
via indubbio che la battaglia si svi­
lupperà nel più ampio dei modi. 

Parla Cullo 
Il compagno GULLO — nel pren­

dere la parola non appena aperto 
il dibattito — ha analizzato le li­
nee generali della legge democri­
stiana e ha esposto di conseguen­
za le ragioni fondamentali della 
opposizione delle sinistre. 

L'oratore ha preme«o che la leg­
ge-stralcio, per ammissione della 
stessa maggioranza, riassume tutti i 
principi fondame-ntai; della rifor­
ma agraria - qual'è concepita dal 
governo: essa dovrebbe quindi at­
tuare gli art. 42 e 44 della Costi­
tuzione, i quali, innovando il con­
cetto di proprietà, ammettono la 
proprietà stessa solo nei limiti 
della sua funzione sociale, la sot­
topongono ad abblfghi e vincoli e 
chiaramente sanciscono (art. 44) 
che essa deve essere limitata nella 
sua estensione. 

Ed ceco il primo aspetto grave 
della legge-stralcio: es=a non fi«sa 
alcun limite generale e permanente 
alla estensione della proprietà. La 
legge adotta il sistema ormai fami­
gerato dello «scorporo», cioè del 
prelievo una volta tanto di una 
determinata quota di terra, da de­
terminarsi non secondo la estensio­
ne complessiva della proprietà ma 
secondo il reddito, la «forza eco­
nomica » della proprietà stessa. 

Favore al monopolio -
Il concetto innovatore di un li­

mite permanente da imporre alla 
proprietà scompare dunque dalia 
legge governativa. Quali ne sono 
le conseguenze? La prima e più 
erave conseguenza è che nulla im­
pedisce ai grandi proprietari d: 

«fiche sulla Corea del S'ord sono se­
gnalate dai bollettini di UacArthur) 
e la spietata repressione del movi­
mento di Iiocracione del popolo sono 
evidentemente testimonianza, oltre 
che della crudeltà degli aggressori, 
anche del fatto che essi si sentono 
sempre più a mal partito, nonostan­
te le propagandistiche affermazioni 
del contrario. 

L'aranzata dell'Esercito - popolare 
corcano è sensibili soprattutto nel 
settore occidentale dove, con la li­
berazione di Choniu. esso st trova 
alla stessa altezza di Tccgu. 

Nella tona tmmtdiatamsnU • sud 

Solo la Bolivia iriviera 
truppe agli Stati Uniti 

Si tratta di 30 ufficialit 

t,AKE SCUCCESS. 21 (Ans»-Feu-
ter) — Viene annunciato stasera 
che la Bolivia ha offerto di mettere 
i d i spos tone delle Na7ionl Unite 
30 ufficiali effettivi del suo eser­
cito 

in tal saodo la Bolivia viene ad 
essere 11 nolo Paese che ha offerto 
«forze terrestri» in risposta alla;» 
pillo di Trygvs Uà, 

ricostituire, dopo aver subito la 
scorporo, i loro patrimoni terrie­
ri nella loro primitiva entità: anzi, 
mediante nuovi acquisti, potranno 
ulteriormente ingrandirli. Le un» 
ghie dei monopolisti terrieri non 
sono dunque tagliate definitiva­
mente e neppur limate dalla legge. 
democristiana. 

La cosa e tanto più grave — ha 
proseguito Gullo — in quanto una 
esperienza secolare d.mostra che il 
monopolio terriero, per la sua im­
mensa capacità di assorbimento, 
sempre è riuscito nello spazio d; 
pochi anni a recuperare le porzio­
ni di terreno di cui era stato pri­
vato mediante spezzettamenti prov­
visori. analoghi a quello voluto dal­
l'attuale governo. Questa riscossa 
da parte del monopolio terriero sa­
rà inoltre facilitata, dagli obbli­
ghi che graveranno secondo la lsg-
ge d.c. sui contadini assegnatari: 
pressati da infinite difficoltà e for­
tissime spese di acquisto, i contadi­
ni saranno facilmente riassorbiti 
dalla grande proprietà. 

Altra conseguenza della manca­
ta fissazione di un limite stabile al­
la estensione della proprietà è il 
«orgere di una serie di oracoli al­
la attuazione della legge. Tali osta­

coli già stanno rendendo inattua­
bile la legge sulla Sila, dove pure 
un limite alla proprietà era fissati : 
ora essi si moltiplicheranno. Ce-"sv­
iare a valutare, infatti, la « f o i / a 
economica» di una pioprictà? Per 
valutare questa «forza economica.» 
e definire di conseguenza la quota 
di .scorporo, sarà necessario un as­
surdo quanto equivoco accertamen­
to azienda per azienda: occorreran­
no anni, e ciò in contrrddizione 
all'urgenza pur riconosciuta per 
cui è stato operato uno stralcio 
dalle legge generale di riforma. Si 
dà cosi un nuovo argomento ai ne­
mici della riforma, che sottolinea­
ne le infinite difficoltà di un tale 
sistema e ne traggono la conse­
guenza che sia opportuno non far 

A questo punto, Gullo ha csa-
nulla di nulla. 

Una legge clericale 
minato nel merito i frutti che de­
riveranno dalla legge clericale: 
nessuna più equa ripartizione del­
la proprietà, nessuna giustizia so­
ciale! In Italia oltre In milioni di 
ettari sono nelle mani di 40 mila 
grandi proprietari. Secondo le due 
(Continua la 5.a pag., 4.a colonna) 
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Emergenza 
per il ritorno 

in Belgio 
Leopoldo 

5.000 soldati mobilitati per garantire la sicurez­
za al re traditore - Vivo fermento in tutto il paese 

BRtTXELLES, 21 — Il re traditore. 
Leopoldo III del Belgio, farà ritor­
no in patria domani dopo a\erla ab­
bandonata sei anni fa nel momento 
della lotta contro I nazisti. 

su un autobus dell'esercito. Di qui 
potranno assistere ali arri\o. e sa­
ranno con esso riportati in città nova 
potranno trasmettere la notizfa. Cin­
quemila soldati saranno schierati in-

II modo stesso in cui avverrà 11!torno al campo e lungo la strada, 
ritorno di Leopoldo non è senza si--con autoblinde e me/zi corazzati. 
gniflcato. dimostrando quanto egli ! Leopoldo — almeno per ora — ri­
senta di essere odiato dal popolo | vrebbe a Laeken. Invece che a pa-
belga. Leopoldo atterrerà infatti ad l lazzo Reale, e terrebbe qui le suo 
un aeroporto militare. aKa periferia 
delia capitale Le misure di sicurez­
za non hanno precedenti, e sareb­
bero state disposte su richiesta del­
lo stesso re. Il campo sarà chiuso. 
e così pure le vie che lo condurran­
no al palazzo dt Laeken. In un pri­
mo tempo si disse ai giornalisti che 
non sarebbero stati ammessi. Questa 
mattina però è stato deciso di per­
mettere ad un gruppo scelto di ror-
rispondentt di recarsi all'aeroporto 
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7/ dito nell'occhio 
Successi 
« Lake Success — La Repubblica 

del Nicaragua, con vr.» popolazione 
di poco più di un mi.ione di abi­
tanti ed una guardia nazionale di 
mcr.u di treml.a uomini ò ancora 
o-»gi l'unico paese membro delle 
Nazioni Unite che abbia offerto 
forze terrestri a! gen. Mac Arthur 
In risposta all'appello di Trig\c 
Lie». Testuale da una not«';ia ANSA 
Rciitcr. 

Peccato che il Conte Sforza non 
*'"a membro delle Nazioni Uv.itc 
.Altrimenti aurobbe partecipato di 
tutto cuore olla Santa Crociata 
Conlr Sforza e Sicaranua: enormi 
prospettive di una politica stcra 
< occidentale». 

Cosa In comuni 
Lrt Voce Repubblicana dice che 

« comunisti • maulnlanl non hanno 

niente da dividere » Detto dò par-
In di «galere e di forche absbur-
giche ». 

Cf>n*'derato che il mazziniano 
Pacciardi siede al banco di gover­
no con un auxtnaro. e evidente che 
< mazziniani » ed abtburqici hanno 
ini ccc parecchie co*e da dividere. 

Il fesso del giorno 
« Le divisioni russe non sono In­

vincibili. l'ultima sjuerra le ha vl-
<.'e ricacciate in massa fino al Vol-
ca. e se poi la sorte ò cambiata ed 
esse hanno marciato da Stalingra­
do a Berlino, l'industria americana 
l convogli Inglesi, gli errori spen­
sierati de: c=—.-ndl hitleriani, 1 ri­
gori del clima e della distanza non 
sono stati estranei a questo trion­
fo». Manlio Lupinacd, dal Tempo. 

ASMODEO 

consultazioni. Solo tre ministri dei 
gabinetto, capeggiati dal premier Du-
vieusart si recheranno di! re tradito­
re dietro sua richiesta. 

II governo rassegnerà domani le 
sue dimissioni nelle irfinl di Leo­
poldo all'atto del suo arrivo a Bruxel­
les. E' opinione dei circoli politici 
belgi che 11 sovrano affiderà a Du-
vieusart l'incarico di restare al po­
tere per 1 compiti di ordinaria am­
ministrazione e per mantenere In pie­
di le basi per il nuovo governo. 

Reparti di truppa armata pattu­
gliano tutta la 7ona circostante al 
castello di Laeken. Le sentinelle 
sono state rinforzate anche davan*! : 
Intorno al palazzo reale di Bruxelles. 

Domani avranno luogo delle dimo-
straziont di protesta contro la de­
cisione della maggioranza clericale 
di richiamare li collaborazionista 
Leopoldo III in patria 

Per un solo voto Plcven 
e ancora al potere 

PARIGI, 21. — Con 292 voti fa­
vorevoli e 291 contrari René Plc­
ven ha superato oggi davanti alla 
Assemblea Nazionale la prima pro­
va di ordinar.a amministrazione 
del suo governo. Era in discussione 
un progetto -di legge governativo 
su benefici economici a favore di 
ex combattenti, mutilati, invalidi e 
vedove di guerra pensionate. 


